
 
 
 
 

Esclusione mondiali: effetti limitati sul Pil, ma rischio di impatto sulla fiducia 
 
Analisi dell'Ufficio Studi: «Per il sistema del calcio italiano la mancata qualificazione alla fase 
finale dei mondiali costituisce una perdita economica finanziaria che si estenderà su più 
anni. Il che non implica necessariamente una riduzione apprezzabile del Pil». 
 
Per il sistema del calcio italiano la mancata qualificazione alla fase finale dei mondiali 
costituisce una perdita economica finanziaria che si estenderà su più anni. Il che non implica 
necessariamente una riduzione apprezzabile del PIL. Questo il commento dell'Ufficio Studi di 
Confcommercio all'indomani della partita Italia-Svezia. Pur non essendo disponibili 
osservazioni dirette sugli effetti dell'esclusione in termini di fiducia, consumi e PIL (unico 
evento nel 1958), per opposta simmetria si può osservare cosa significhi per la 
macroeconomia di un paese vincere un mondiale o un europeo, come riportato nella 
tabella. Gli effetti non sono per nulla evidenti: le vittorie della Spagna nel 2010, Italia nel 
2006 e Spagna nel 2012 (europeo) hanno mostrato crescite del PIL nell'anno del successo 
sensibilmente al di sotto della media della crescita internazionale. Naturalmente questo 
accade perché il PIL ha infinte cause determinanti e i campionati mondiali (o europei) hanno 
comunque un effetto modesto sul sistema economico complessivo. 


